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di Annamaria Locatelli

La prima l'ho scattata io, come obiettivo la parete della prima casa di Iselle, piccola frazione di frontiera prima
della lunga galleria del Sempione, galleria che consente alla ferrovia di passare dal territorio italiano a quello
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svizzero, Briga. Immagino che sia la gigantografia di una foto di gruppo di lavoratori e tecnici, scattata durante
gli anni dei lavori di scavo del tunnel (1895-1905). Una foto poi trasformata in cartolina postale da inviare ai (o
dai) parenti dei picconatori, rimasti nei paesi di origine: 'Saluti mamma'. Gli aspetti più interessanti da
osservare, secondo me, sono gli sguardi molto seri e provati dal lavoro e da una vita di stenti e gli
abbigliamenti sobri delle persone in posa. I bambini pure molto seri negli sguardi e negli abiti dimessi però, se
molto piccoli, si presentano con qualche vezzo in più; come la mantellina, si può immaginare, lavorata ai ferri
dalla nonna, o il cappellino alla moda. I più grandicelli sono in tutto e per tutto vestiti come i padri. La
ragazzina molto seria, in primo piano sulla destra, porta in mano l'involto del pane per l'intero gruppo di
fratellini. Uno dei maschietti indossa un cappellino da ferroviere, come forse il padre lo vedrebbe ben
sistemato da adulto, alla fine dei lunghi e pericolosi lavori, che costarono il prezzo di molte vittime umane.
Sulla destra, bambini più curati viaggiano in calesse. Forse sono i figli di impiegati e tecnici.
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La seconda è di Antonia Pozzi, poetessa e fotografa (1912- 1938). Probabilmente  è stata
scattata durante una fiera o sagra di Pasturo (Valsassina), località dove soleva trascorrere le
sue vacanze negli ultimi anni della sua, per volontà, breve vita. Anche in questa foto trovo
interessanti da osservare sia gli sguardi incantati dei ragazzini davanti alle meraviglie, capaci di
accendere la loro fantasia, di semplici oggetti realizzati dall'artigianato locale, come gli
abbigliamenti. Il ragazzino cresciuto troppo in fretta che porta pantaloni e giacca decisamente
fuori taglia mi ha ricordato, per contrasto ma anche per somiglianza, un personaggio della
poesia di Giovanni Pascoli: ' Valentino vestito di nuovo...'
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